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TRENTO. La lingua comune con 
Austria  e  Germania  in  questa  
prima fase aiuta  l’Alto Adige.  
Ma a dare man forte al governa-
tore Arno Kompatscher che la-
vora per riportare il turismo te-
desco nella sua provincia vi so-
no, oltre alla lingua, dati sul con-
tagio stabilmente buoni. E Kom-
patscher si sta muovendo con 
interviste ed interventi rassicu-
ranti su quei territori: «Bene, vi-
sto che la mobilità è aperta e li-
bera in tutta la regione il mes-
saggio è che il Trentino per i tu-
risti che torneranno a venire in 
Italia è sicuro dal punto di vista 
del contagio quanto l’Alto Adi-
ge» puntualizza Maurizio Fu-
gatti.

La giunta per i mesi a venire 
punterà soprattutto sul merca-
to italiano, rimarcando la quali-
tà dell’ambiente, ma alcuni ter-
ritori (l’Alto Garda in testa) po-
trà assai difficilmente presume-
re dal turismo tedesco. E l’Au-
stria ci guarda con diffidenza: 
«Che la nostra situazione per 
quanto riguarda il contagio sia 
ora  buona,  incoraggiante  da  
giorni,  lo  dice  un  numero  di  
tamponi molto alto. Il più eleva-
to percentualmente rispetto a 
tutti  i  territori  italiani.  Siamo 
partiti da una situazione più dif-
ficile di almeno un terzo rispet-
to all’Alto Adige, che a sua volta 
ha “pagato” in una proporzione 
analoga per quanto riguarda i  
decessi da virus rispetto all’Au-
stria. Siamo pronti a presentare 
un Trentino che sta mettendo in 
atto tutto quello che serve per 
accogliere chi vorrà venire a tra-
scorrervi le vacanze» chiosa Fu-
gatti  che potrebbe beneficiare 
di una santa alleanza con l’Alto 
Adige in termini di ritrovata si-
curezza, nonchè di “pressioni” 
per convincere il cancelliere Se-
bastian Kurz a riaprire le fron-
tiere con l’Italia.

Un’alleanza con Arno Kom-
patscher di sicuro è in atto, ma il 
fronte è allargato a pressochè 
tutte le regioni, contro il gover-
no Conte: «Siamo partiti con re-

sponsabilità e spirito di leale col-
laborazione. Il risultato è che ci 
sentiamo presi in giro da un go-
verno che evidentemente pun-
ta a fare cassa sulle spalle dei ter-
ritori. Non ci crede nessuno - ha 
detto Fugatti - che nell'appro-
vare un decreto da 55 miliardi, 
lo Stato riesca a trovare appena 
1,5 miliardi quando il reale fab-

bisogno è di oltre 5 miliardi. Gli 
equilibri  su  cui  poggiavano  i  
conti dello Stato sono saltati e se 
questa è la risposta, è chiaro che 
non si è voluto ascoltare mini-
mamente  i  territori.  Significa  
impedire non solo a noi, che per 
statuto gestiamo con le nostre 
forze sanità, scuola e tante altre 
competenze, ma anche alle Re-

gioni ordinarie di assicurare ai 
propri cittadini servizi essenzia-
li come la salute ad esempio. Ab-
biamo chiesto un incontro con 
il presidente Conte per riferire 
su questo, non possiamo accet-
tare che si faccia cassa sulla pelle 
dei nostri territori. Non abbia-
mo mai fatto polemica ma non 
si può far finta di nulla».

Fugatti: «Turisti in Trentino
sicuri come in Alto Adige»
Fase 2 verso l’Europa. Il bolzanino Kompatscher già al lavoro sui mercati tedeschi e austriaci
Il governatore trentino: «Pronti a propagandare la nostra estate». E con Roma è scontro sui soldi

Lo screening. Controlli 
a tappeto per 32 mila 
persone. Ieri nessun 
morto e 15 positivi

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • SANITÀ E POLITICA 

• Cgil, Cisl e Uil chiedonoche si 
apra subito un confronto ampio 
per il nuovo piano sanitario e per 
l’uso dei 40 milioni destinati al 
Trentino dal Decreto rilancio. 
Andrea Grosselli, Michele Bezzi 
e Walter Alotti spiegano: «Qua-
ranta milioni di euro per la sanità 
trentina non possono che essere 
una buona notizia. Le risorse 
stanziate dallo Stato che andran-
no a vantaggio di tutta la nostra 

comunità dimostrano ancora 
una volta quanto sia importante 
valorizzare in chiave positiva il 
rapporto tra Stato e Autonomia. 
Ora la questione si sposta su co-
me questi soldi aggiuntivi verran-
no utilizzati. Ci auguriamo che il 
progetto illustrato dall’assesso-
ra Segnana possa essere la base 
di partenza per un confronto am-
pio in cui dovranno essere coin-
volte anche le organizzazioni 

sindacali. I temi della riorganizza-
zione, il rapporto con i medici di 
base e l’assetto stesso del nuo-
vo modello di medicina del terri-
torio chiamano in causa questio-
ni contrattuali che andranno re-
golate e fissate nell’ambito di un 
confronto trasparente e franco.
Serve un confronto a tutto cam-
po allargato a tutti gli attori coin-
volti nella sanità pubblica provin-
ciale».

• I governatori Kompatscher e Fugatti: fronte comune contro Roma sul fabbisogno finanziario

TRENTO.  Il  vaccino  contro  il  
Sars-CoV-2 in studio presso il 
Centro  di  biologia  cellulare  
computazionale e integrata (Ci-
bio)  dell'Università  di  Trento  
ha dato buoni risultati sulla spe-
rimentazione sui topi, stimolan-
do la produzione di anticorpi. 
Lo conferma il responsabile del 
progetto Guido Grandi, diretto-
re vicario del Dipartimento di 
biologia. Il lavoro per la realiz-
zazione di un vaccino contro il 
coronavirus è iniziato nei labo-
ratori di Povo (Trento) alla fine 

del mese di marzo, in collabora-
zione con la startup Bionvis Srl, 
di Siena. Secondo quanto riferi-
to da Grandi, la formulazione 
del  vaccino  sarà  ottimizzata  
nell'arco di un mese. 

Entro fine anno, invece, po-
trebbe iniziare la sperimenta-
zione sull'uomo. «Abbiamo di-
mostrato che il nostro vaccino 
funziona sui topi, stimolando la 
produzione di anticorpi e garan-
tendo l'immunità al contagio. Il 
funzionamento  è  particolar-
mente innovativo»

Sperimentazione entro l’anno

Per il vaccino di Cibio
lavori quasi ultimati

TRENTO. Tutti gli abitanti dei 15 
comuni del Trentino che han-
no fatto registrare un tasso di 
contagio sopra al 2% potran-
no, se lo vorranno, essere sot-
toposti a tampone. Uno scree-
ning a tappeto su circa 32 mila 
persone che servirà ad avere 
un’idea più precisa della diffu-
sione del virus sul territorio. 
Lo ha annunciato ieri durante 
la conferenza stampa del po-
meriggio  il  presidente  della  
Provincia Maurizio Fugatti. Si 
partirà  con  quattro  comuni  
della val di Fassa: Mazzin, San 
Jan di Fassa, Soraga e Moena. 
Quest’ultimo, come ha spiega-
to il governatore, non supera 
il 2 per cento di tasso di conta-
gio, ma si è deciso di includer-
lo perché è un comune popolo-
so che rappresenta anche uno 
snodo della valle. Gli altri co-
muni saranno resi noti già nel-
la giornata di oggi. Il presiden-
te ha spiegato che si è deciso 
questo screening per andare 
incontro alle comunità che lo 
chiedono: «Innanzitutto ora  
possiamo fare un’operazione 
di  questo  genere.  Abbiamo  
raggiunto lo standard di circa 
2 mila tamponi al giorno e pos-
siamo  portare  avanti  uno  
screening su circa 32 mila per-
sone.  In  qualche  settimana  
contiamo di finire questo con-
trollo a tappeto. Abbiamo rice-

vuto anche altre richieste del 
genere da parte di molte am-
ministrazioni, ma non possia-
mo  accontentare  tutti.  Noi  
trentini siamo 530 mila e an-
che a 2 mila tamponi al giorno, 
che sono già molti, ci vorreb-
be molto tempo per control-
larli tutti. Quindi abbiamo de-
ciso di cominciare dai comuni 
più colpiti. Anche noi vorrem-
mo fare il tampone a tutti, ma 
non possiamo. Così si partirà 
dalle situazioni che meritano 
più attenzione perché il tasso 
di contagio è più alto». Fugat-
ti  ha  anche  spiegato  che  lo  
screening verrà portato avan-
ti con il  tampone, ma nopn 
con test sierologici. Infatti, ha 
spiegato Fugatti, i soli test affi-
dabili e certificati sono quelli 
con  prelievo  di  sangue  che  
comporterebbero uno sforzo 
organizzativo eccessivo. 

In conferenza stampa, il pre-
sidente ha anche comunicato i 
dati. Per la terza volta da quan-
do è iniziata l’emergenza Co-
vid non ci sono stati decessi. 
Un dato salutato con particola-
re  soddisfazione  da  Fugatti  
che ha sottolineato come an-
che i contagi siano in calo: «Su 
1878 tamponi, sono stati trova-
ti 15 positivi, di cui 10 con sin-
tomi negli ultimi 5 giorni e 5 
trovati con lo screening sulle 
categorie più a rischio e sui pa-
renti dei positivi. Cinque dei 
positivi sono ospiti  di  Rsa». 
Dai dati emerge, dunque, che 
ormai il  tasso di  positivi  sui  
tamponi fatti è costantemente 
sotto l’1%.

Tamponi a chi
abita nei Comuni
con più contagi 

• Si parte da quattro comuni della val di Fassa tra cui Moena

I SINDACATI

«Un confronto su come spendere i 40 milioni statali»
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